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 Lupo: 7 - 10 unità riproduttive
stabili nel territorio del Parco e
ZPE. Stimati nel Parco 35-43 lupi
residenti.

Consistenze dei grandi carnivori nel PNALM

 Parco storico
 Elevate densità faunistiche (carnivori e ungulati)
 Presenza di specie a rischio di estinzione
 Massiccia presenza di attività zootecniche estensive

sul territorio (circa 1500 aziende)
 Purtroppo persiste ancora una certa persecuzione

sui grandi carnivori, Lupo soprattutto.

Il Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

 Orso marsicano: risultati genetica
anno 2014: n = 50 orsi (IF 95% = 45-
69); femmine = 28 (IF 95% = 25–37);
maschi = 22 (IF 95% = 20–32)



Leonardo GENTILE - Servizio Veterinario - Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

Principali attività di monitoraggio sanitario

 Recupero animali morti, con
diagnosi della causa di morte,
monitoraggio diretto delle principali
malattie infettive;

 Monitoraggio sierologico indiretto,
specifico (progetti) e/o
opportunistico (recupero di animali
in difficoltà)

 Progetto grandi carnivori (2005–
2010) con azioni dirette sui carnivori
con catture, monitoraggi sierologici;

 Life Arctos (2010-2014), che ha
consentito di mettere in evidenza dei
fattori di rischio sanitario per l’Orso in
primis e indirettamente anche per il
Lupo
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 114 orsi morti 
nell’area centro-
appenninica

 Mediamente 2.4 
orsi/anno

 45 nel PNALM
 50 nella ZPE
 19 extra-ZPE

Mortalità degli Orsi marsicani (1970 – 2016)
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 Dei 19 extra PNALM, 11 in AP Abruzzo,
1 AP Lazio, 7 fuori da AP

 44 maschi, 38 femmine e 32 di sesso
indeterminato (resti)

 8 cuccioli dell’anno, 11 giovani (1-2
anni), 17 subadulti (3-5 anni), 68 adulti
(6-20 anni), 10 di età non valutata
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 Delle cause di morte accertate:
 il 9 % possono considerarsi naturali
 Il 34 % sono cause di morte illegali (arma da fuoco,

avvelenamenti)
 Il 14 % sono attribuite ad incidenti stradali o ferroviari
 Il 6 % sono dovute a patologia (specifica o aspecifica)
 Il 33 % rimangono ignote in quanto in genere si tratta di pochi

resti ossei.

Cause di morte degli Orsi 1970 – 2016 (n° 114)
Causa di morte n° %

Denutrizione 1 1

Accidentale 3 3

Aggressione conspecifici 6 5

Predazione da cani 2 2

incidente ferroviario 7 6

incidente stradale 9 8

Annegamento 2 2

Patologia aspecifica 2 2

Patologia specifica 5 4

Bracconaggio 6 5

Avvelenamento 11 10

Arma da fuoco 22 19

Ignota (resti) 38 33

TOTALI 114 100
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Il 52 % sono complessivamente riconducibili alle attività umane
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Avvelenamenti Orsi

11 esemplari deceduti per avvelenamento:

 1 con anticoagulanti
 1 con endosulfan
 2 con fosfuro di zinco
 3 con miscela di Phenthion e Methiocarb
 1 con miscela Phorate, Dieldrin e O.P.-DDT
 3 non identificato



Leonardo GENTILE - Servizio Veterinario - Parco Nazionale d’Abruzzo, Lazio e Molise

Le malattie infettive negli Orsi……

Codice Sesso Data Zona Comune

1046 M 12/06/2002 PNALM Barrea

2850 M 07/12/2008 RR Monti Simbruini Borgorose

2895 M 17/01/2012 PR Sirente-Velino Rocca di Mezzo

3495 F 14/03/2014 ZPE del PNALM Gioia dei Marsi

3560 F 04/09/2014 ZPE del PNALM Settefrati

Dal 1970 al 2016: 5 su 114 (4 %) sono morti per malattia infettiva conclamata, dei quali:

2 deceduti per tossinfezione
dal Clostridi e streptococchi (1
nei monti Duchessa, 1 nel
PNALM)

Patologia 
specifica

4%
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1 deceduto per setticemia ed
endotossiemia da Pseudomonas
fluorescens

1 esemplare deceduto per Morbo di
Aujeszky (diagnosi clinica) nel PR
Sirente – Velino

1 esemplare deceduto per una forma
generalizzata di TBC, rinvenuto in una
zona dove sia prima che dopo, ci sono
stati vari focolai di Tubercolosi in
allevamenti di bovini.
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Dermatite cronica

lieve mediacicatrizzata grave ulcerosa

27 ottobre 2013

27 aprile2014
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Mortalità dei Lupi (1990 – 2016)

171 Lupi morti nel
PNALM, ZPE e aree
limitrofe

Mediamente 6,6 
Lupi/anno

69 nel PNALM
73 nella ZPE
30 extra-ZPE
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 Dei 30 extra PNALM, 13 in
Abruzzo, 11 nel Lazio, 6 nel
Molise

 79 maschi, 67 femmine e 26
di sesso indeterminato
(resti)

 30 cuccioli dell’anno, 56
giovani (1-2 anni), 64 adulti
(3-15 anni), 22 di età non
valutata
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Cause di morte del Lupi 1990 – 2016 (n° 171)
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Aggressione non conspecifici 1 0

Accidentale 3 2

Aggressione conspecifici 25 15

Bracconaggio 1 1

Arma da fuoco 14 8

Avvelenamento 23 13

incidente ferroviario 4 2

incidente stradale 46 27

Patologia specifica 22 13

Ignota 32 19

TOTALI 171 100

Delle cause di morte accertate:
 il 18 % possono considerarsi naturali
 Il 22 % sono cause di morte illegali (arma da

fuoco, avvelenamenti)
 Il 29 % sono attribuite ad incidenti stradali o

ferroviari
 Il 13 % sono dovute a patologie specifiche
 Nel 19 % dei casi le cause di morte rimangono

ignote in quanto si tratta di pochi resti ossei
Il 51 % sono complessivamente riconducibili alle attività umane
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Avvelenamenti lupi

23 esemplari deceduti per avvelenamento:

 1 con diazinon
 1 con dieldrin
 3 con endosulfan
 2 con metaldeide
 1 con miscela di endosulfan e fosfuro di zinco
 1 con miscela di endosulfan ed eptaclor
 1 con miscela di endosulfan e phorate
 2 con miscela di phention e methiocarb
 1 con miscela di phorate e arsenico
 1 con miscela di Phorate e malathion
 1 con miscela di miscela stricnina e 

organoclorurati
 1 con organofosforici
 1 con stricnina
 6 con tossico non identificato o accertamenti 

ancora in corso
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Le malattie nei Lupi ……

 7 esemplari deceduti per 
defedamento da rogna sarcoptica

 15 esemplari 
deceduti per 

Cimurro
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Conclusioni

 Per i grandi carnivori più del 50 % delle cause di morte sono riconducibili alle
attività umane lecite (strade, territorio) e illecite (bracconaggio,
avvelenamenti), per cui la fonte di rischio principale per la loro sopravvivenza
in genere e per l’Orso marsicano soprattutto, è rappresentata dalle frequenti
interazioni con l’uomo, che spesso gli sono letali….

 Sicuramente nelle popolazioni dei grandi carnivori circolano molti agenti
patogeni (Parvovirus, Epatite infettiva, altri), dimostrati sierologicamente, di cui
non si conoscono né gli effetti della malattia, né le ripercussioni sulle dinamiche
di popolazione.

 Il riscontro di alcune gravi malattie (TBC, Aujeszky), nell’Orso marsicano in
forma conclamata, che hanno determinato il decesso di qualche esemplare,
indicano la presenza e la circolazione interspecifica di tali agenti anche nelle
specie simpatriche (domestiche e selvatiche), determinando un serio problema
di Sanità Veterinaria.
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 l’epidemia di Cimurro del 2013 ha influito negativamente sulla popolazione di Lupi del Parco e
ZPE, gli individui morti nel 2013 per la malattia, sono circa un terzo della popolazione stimata.

 Nell’Orso non abbiamo avuto evidenza della malattia.
 Sicuramente il cane domestico ha avuto un ruolo fondamentale nel determinare l’epidemia e

questo indica che, soprattutto nelle Aree Protette è necessario attuare una seria lotta al
randagismo canino con efficaci campagne di iscrizione all’anagrafe canina, vaccinazioni dei cani
a più stretto contato con la fauna e con la promozione di vaste campagne di sterilizzazione.

Grazie……


